
L’ESPLOSIONE SQUARCIA BEIRUT Un

nuovo assassinio politico sconvolge il Paese

dei Cedri. È politico il bersaglio umano. È poli-

tico il momento in cui gli strateghi del terrore

sono tornati a insan-

guinare il Libano. Un

deputato della mag-

gioranza parlamen-

tare antisiriana, il quarto in meno
di due anni, è stato ucciso ieri in
una devastante esplosione in un
quartierecristiano alla periferia est
di Beirut, dove un’autobomba fat-
ta detonare a distanza ha provoca-
to almeno altri otto morti e una
ventina di feriti e gettato un’om-
bra inquietante sulle imminenti
elezionipresidenziali.Elezionipre-
viste a partire dal 25 settembre e
che, solo poche ore prima dell’at-
tentatodi ieripomeriggionelquar-
tiere di Sin el-Fil, avevano suscita-
to l’aperta preoccupazione della
Conferenza episcopale della Chie-
sa cattolico-maronita, convinta
che«ildestinodelLibano dipende
dall’elezione di un nuovo presi-
dentedellaRepubblica». «Antoine
GhanemèmartiredellaRivoluzio-
nedeiCedri»,haannunciatoinse-
rata, dopo un’ora d’angosciosa at-
tesa per la sua sorte, il Partito della
Falange, la formazionecristiana in
cui militava il deputato antisiria-
no (64 anni), deceduto in seguito
alle ferite riportate nell’attentato
nei pressi dell’albergo Metropoli-
tan.
Testimoni oculari raccontano che
una potente esplosione, provoca-
ta da un’autobomba imbottita di
almeno 25 kg. di tritolo si è verifi-
cata intorno alle 17,20 (le 16,20 in
Italia) lungo il tratto di strada che
collega le due rotonde di Hayek e
del Metropolitan, dove stava tran-
sitando l’auto di Ghanem, una
Chevrolet nera. Nel giro di pochi
minuti, si è venuto a sapere che
l’auto di Ghanem - rientrato solo
due giorni fa in Libano dopo due
mesi trascorsi negli Emirati arabi
uniti per «motivi di sicurezza» -
era stata investita dall’esplosione,
quando nel portabagagli della
Chevrolet è stata ritrovata la targa
da parlamentare dell’esponente
antisiriano,che sempreper «moti-
vi di sicurezza» preferiva circolare
con una normale targa civile. Gra-
vementeferitonell’esplosionedel-
l’autobomba, costata la vita anche
a due guardie del corpo, Ghanem
è deceduto poco dopo in ospeda-
le, e la sua morte è stata annuncia-
ta dal partito della Falange, guida-
to dall’ex presidente Amin Ge-
mayel, il cui figlio Pierre - deputa-

to e ministro dell’ industria - era
stato assassinato nel novembre
2006 in un agguato alla periferia
est di Beirut. Sulla capitale libane-
se è subito calata una pesante cap-
pa di paura e di allarme, nel timo-
re che l’uccisione di Ghanem pos-
sa preludere a una nuova ondata
di attentati in vista delle elezioni.
Il leader antisiriano Walid Jum-

blattaccusaDamascoper l’attenta-
todi ieri:««ÈunmessaggiodellaSi-
ria che tenta di capovolgere la
maggioranza in Parlamento», de-
nunciail leaderdruso.Lepresiden-
ziali sono già al centro di un brac-
cio di ferro tra la maggioranza par-
lamentare, che sostiene di poter
eleggere il nuovo capo dello Stato
conil50,1%odeivoti (65deputati

su 128), e l’opposizione guidata
dal movimento sciita Hezbollah,
chesostieneinvece lanecessitàdel
quorum dei due terzi. Ma dopo
l’uccisionediGhanem, lamaggio-
ranza in Parlamento si è fatta an-
cor più risicata e la possibilità di
un’intesa con l’opposizione sem-
bra diventare ancora più remota.
Unanime è la condanna della Co-

munità internazionale alla strage
di Beirut. «Il barbaro gesto - affer-
ma in una nota il ministro degli
EsteriMassimoD’Alema - costitui-
sceunulterioregravissimotentati-
vo di destabilizzazione della vita
politica libanese in un momento
particolarmente delicato, nell’ap-
prossimarsi delle scadenze istitu-
zionali per l’elezione del nuovo

Presidente della Repubblica». Il ti-
tolare della Farnesina esprime
«l’auspicio che questo nuovo
drammatico episodio di violenza
rafforzi in tutti la volontà di isola-
re le fazioni estremistiche» e inco-
raggia le forze politiche a «ricerca-
reunconsensonazionaleattraver-
so il pacifico dialogo democratico
nel superiore interesse del Paese».

■ / Roma

ENTITÀ NEMICA Questa

è da ieri la Striscia di Gaza

per Israele. A deciderlo, con

voto unanime, è stato il Con-

siglio di difesa del governo

di Gerusalemme. Di conse-

guenza, Israele si accinge ad adot-
tare «sanzioni di carattere econo-
mico» nei confronti della Striscia.
Il Consiglio di difesa ha deciso di
includere l’intera Striscia di Gaza
nella definizione di «entità nemi-
ca» allo scopo di giustificare, sot-
to il profilo del diritto internazio-
nale, l’applicazione di sanzioni
economiche. Le forniture di car-
burante ed energia elettrica ver-
ranno ridotte, le frontiere saran-

nochiuseal transitodellapopola-
zioneedellemerciesaràconsenti-
to solo il passaggio degli aiuti
umanitari. Durissima la reazione
diHamas.«Quelladi Israeleèuna
dichiarazione di guerra non solo
contro Hamas ma contro l’intera
resistenza palestinese. Vogliono
umiliarci e affamarci. La decisio-
ne israeliana porterà a una cata-
strofe umanitaria», dichiara a
l’Unità Fawzi Barhum, portavoce
di Hamas, uno dei leader politici
del movimento islamico. «La de-
cisione israeliana - aggiunge - la-
scia prevedere altre gravi conse-
guenze, come la ripresa dei raid e
delle uccisioni mirate. Ma Israele
- avverte il leader di Hamas - non
ci coglierà impreparati. Il nemico
israeliano porterà tutte le respon-
sabilità di questa grave escalation

eper tutto il sangueche verrà ver-
sato». Preoccupataè anche lapre-
sa di posizione dell’Anp. «Questa
decisione oppressiva rafforzerà
l’emabargo imposto su un milio-
ne e mezzo di persone nella Stri-
scia di Gaza, aumenterà la loro
sofferenzaepeggiorerà la loro tra-
gedia», afferma in un comunica-
to il presidente palestinese Mah-
moudAbbas(AbuMazen).Lepre-
occupazioni di Abu Mazen trova-
no conferma nelle allarmate con-
siderazioni di Chris Gunnes, por-
tavoce dell’Unrwa, l’agenzia del-
l’Onu che assiste i profughi pale-
stinesi. «Siamo molto preoccupa-
ti per i civili palestinesi di Gaza e
ciauguriamoche ilgovernoisrae-
liano non applichi le decisioni
che ha annunciato oggi (ieri,
ndr)», dice Gunnes. «Le condizio-
ni di vita della popolazione della
Striscia - spiega il portavoce del-

l’Unrwa-sonoestremamentedif-
ficili e i civili stanno affrontando
dalungotempoproblemipartico-
larmente gravi. Il taglio dell’ener-
giaavrebbeperciòunforte impat-
to su 1,5 milioni di persone già
molto provate». Gunnes, ricor-
dando che «Gaza è già isolata da
moltimesi», ricordachenellaStri-
scia «il 35% della popolazione vi-
vesotto la sogliadipovertà»eche
«il 45%dei lavoratori non ha una
occupazione». A Israele si rivolge
il segretario generale delle Nazio-
ni Unite, Ban Ki-moon. Dichia-
rando la Striscia di Gaza un’«enti-
tà ostile», Gerusalemme viola gli
obblighi che ha nei confronti dei
civili, sanciti dal diritto interna-
zionale, sottolinea il numero uno
del Palazzo di Vetro, che ha esor-
tato lo Stato ebraico a fare marcia
indietro. «Invito Israele a riconsi-
derare questa decisione», si legge

in una nota diffusa dall’ufficio
delsegretariogenerale,perché«ta-
le decisione è contraria agli obbli-
ghidi Israeleverso lapopolazione
civile (di Gaza), sanciti dal diritto
umanitario internazionale». Il se-
gretario generale delle Nazioni
Unitehaquindidefinito«inaccet-
tabile» il «continuoedindiscrimi-
nato» lancio di razzi palestinesi
contro Israeleedharivoltounap-
pello perché si ponga fine a tali
azioni.
Tra i più convinti sostenitori del
duro giro di vite a Gaza è il mini-
stro della Difesa (e leader laburi-
sta) israelianoEhudBarak.Ai suoi
colleghi del Consiglio di difesa,
Barak ha spiegato che «lo scopo è
quello di indebolire Hamas. L’ex
premier laburistahainoltreavver-
titochel’avviodiunavastaopera-
zione militare nel territorio pale-
stinese si avvicina: «Ogni giorno
che passa siamo più vicini ad
un’operazione a Gaza», avverte
Barak, aggiungendo che saranno
prese in considerazione «una se-
rie di opzioni» prima di lanciare
l’offensiva. «Vogliono invadere
di nuovo Gaza? Ci provino, sia-
mo pronti a riceverli», replica
Barhum.Dagiorni lemiliziepale-
stinesi stannoprovandoablinda-
re la Striscia costruendo barricate
epreparandosi a fronteggiareuna
eventuale invasione israeliana. Il
portavoce di Hamas si rivolge an-
che ad Abu Mazen, che oggi a Ra-
mallah incontrerà Condoleezza
Rice: «A lui - scandisce Barhum -
chiediamo di sospendere ogni
rapporto con chi si sta per mac-
chiare di nuovi crimini contro il
popolo palestinese». «Olmert e
Bush - conclude il portavoce di
Hamas - hanno fatto male i loro
calcoli: la dichiarazione di guerra
di Israele cementerà, come è già
avvenuto in passato, l’unità pale-
stinese».Ariprovaè lapresadipo-
sizione di Saeb Erekat. Il capo ne-

goziatore dell’Anp ha puntato il
dito contro il governo israeliano
spiegando che la decisione di di-
chiarare la Striscia di Gaza «entità
nemica» non ha valore e, anzi, è
contraria alle leggi internazionali
inquantosi trattadi territorioccu-
pati. Fonti del governo del pre-
mier Salam Fayyad, hanno ag-
giuntoche «chiederannoagli Sta-
ti Uniti di esercitare pressioni su
Israeleperrecederedaquestadeci-
sione destinata a colpire unica-
mente il popolo palestinese».
Non si è fatta attendere la replica
israeliana. La ministra degli Esteri
Tzipi Livni ha respinto le accuse e
spiegato che inogni caso il gover-
no di Gerusalemme continuerà a
fornirebeniumanitariai cittadini
palestinesi.«Ridurremmol’eroga-
zione dei servizi senza tuttavia
provocare un’emergenza umani-
taria»haprecisato laministra illu-
strando il significato del piano
adottato dal Consiglio di difesa,
che all’invasione militare ha pre-
ferito la strada delle sanzioni co-
me forma di rappresaglia contro
il continuo lancio di razzi Qas-
sam da parte dei miliziani palesti-
nesi. «Puntiamo sul fatto che sia
la stessa popolazione a fare pres-
sionisuHamasperfarcessareque-
sti attacchi che non producono
nulla di buono per i palestinesi»
ha aggiunto la Livni.
LadecisionedelConsiglio didife-
sa israeliano accompagna l’arrivo
a Gerusalemme del segretario di
StatoUsaCondoleezzaRice.Con-
sapevole che le sanzioni contro la
popolazione di Gaza adottate
non agevolano il dialogo, la Rice
ha così tenuto a precisare che
«per il governo degli Stati Uniti
l’entità nemica è Hamas». Un di-
stinguochesembraprendere ledi-
stanze dalle sanzioni che invece
di punire il movimento armato,
sembranodestinate inrealtàacol-
pire la popolazione civile.  u.d.g.

Israele punisce Gaza: «Per noi è un’entità nemica»
Tagliati i rifornimenti di carburante e merci in risposta al lancio dei missili Qassam. Hamas: un atto di guerra

TEHERAN Se Israele attacche-
rà l’Iran, le forze armate di
Teheran hanno già pronti pia-
ni di attacco di rappresaglia
contro lo Stato ebraico. Lo ha
dichiarato ieri il comandante
dell’aeronautica iraniana cita-
to dall’agenzia Fars. «Abbiamo
unpianocheprevede,nelcaso
di un eventuale attacco di paz-
zia» del governo israeliano,
«che i caccia bombardieri ira-
niani colpiscano per rappresa-
glia il territorio israeliano», ha
affermato il vice comandante
dell’aeronautica, Mohammed
Alavi.«Lagittatadeinostrimis-
sili copre l’intero territorio di
quel regime» ha aggiunto,
«questo piano non è una vana
minaccia, perché tutto quello
che facciamo è basato su un
programma. Israele dovrebbe
togliersidalla testaogni follia».

La Casa Bianca ha subito repli-
catoalledichiarazioni diAlavi:
«Credochequestotipodicom-
menti non aiutino, non siano
costruttivi e sembrano quasi
provocatori», ha affermato la
portavoce di George W. Bush,
Dana Perino, spiegando che
«Isreale non vuole la guerra
con i suoi vicini» ed esortando
larepubblica islamicaablocca-
re le attività di arricchimento
dell’uranio.
Il portavoce del ministero de-
gli Esteri israeliano, Mark Re-
gev, ha commentato: «Pur-
troppo siamo tutti abituati a
questo tipo di linguaggio belli-
coso,estremistaepienod’odio
che arriva dall’Iran». «Prendia-
mo la minaccia in modo mol-
to serio e lo stesso fa la Comu-
nità internazionale», ha ag-
giunto.

■ / Londra

TEHERAN

L’Iran minaccia: se ci attaccano
pronti a bombardare Israele

«Abbiamo entrambi paura per
le nostre vite. In Arabia Saudi-
ta la gente ci è ostile perché io
sono britannica»: così una
donna inglese con alle spalle
giàcinquematrimonifiniti tut-
ti con un divorzio, ha spiegato
perché, dopo appena cinque
mesi, ha deciso di porre fine al
legameancheconunodei figli
di Osama bin Laden, di 25 an-
ni più giovane di lei. «Non so-
noprontaavederemorire l’uo-
mo che amo e allora abbiamo
deciso di concludere il nostro
rapporto» - ha dichiarato al ta-
bloid londinese Sun la cin-
quantunenneJaneFelix-Brow-

ne che era diventata una cele-
brità a luglio quando aveva re-
so noto di essere convolata a
nozze con Omar Osama bin
Laden,unodei figlidelcaposu-
premodiAlQaeda. Iduesiera-
no conosciuti durante una va-
canza in Egitto. Residente a
Moulton nel Cheshire, cinque
volte nonna, Jane ha detto al
tabloidche ilmarito(commer-
ciante di rottami a Gedda, in
Arabia Saudita) ha ricevuto
molte minacce. Dopo le nozze
ha perso molti contratti di la-
voro e gli avrebbero fatto capi-
re che rischiava addirittura di
finire in prigione in patria

«con accuse costruite». «La fa-
miglia di Bin Laden - sostiene
la donna che aveva sposato il
giovane Omar ad aprile al Cai-
ro - è spaventata per le conse-
guenze del matrimonio con
una donna britannica. Io non
possoaccettareche ilmioama-
to marito venga ucciso sotto i
miei occhi. Lo amo abbastan-
za da avergli ridato la libertà».
QuartogenitodiOsamaBinLa-
den, Omar ha confermato al
Sun che il matrimonio con
nonna Jane (il suo secondo) è
morto e sepolto: «Ho amato
moltissimo la vita con quella
donna ma - ha sospirato - non
si può resistere quando le on-
de del mare ti spazzano via».

Britannica divorzia dal figlio di Bin Laden: «Ho paura»
Jane-Felix-Browne aveva conosciuto Omar durante una vacanza in Egitto: la gente ci odia e temo per le nostre vite

Jane Felix-Browne e Omar Bin Laden

PIANETA

AttentatoaBeirut, uccisodeputato anti-siriano
Nove morti nella strage, Antoine Ghanem era nel partito dell’ex presidente Gemayel

Si assottiglia in parlamento la maggioranza contro Damasco. L’Italia: isolare gli estremisti

Il corpo senza vita del deputato Antoine Ghanem Foto di Grace Kassab/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

Jumblatt accusa:
«Dietro il massacro

c’è la mano di Damasco»
La condanna di Usa e Onu

L’autobomba a pochi
giorni dalle contestate
elezioni per la nomina
del nuovo capo dello Stato
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